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IN VISTA DELLE 

Sl è costituita la Brigata 'ASsalto: F.d.G. Milano 
A JfiZano si è costituita la BTiaa

tu S.A.P . FT<mte della Gioventù: cooT
dinata alle altre · formazioni aTmate 
di rn.assa attorno al Comando unifi
cato delLa Piazza di )filano, essa : 
conside-rata dai diriuentoi militaTi 
rlell' insur-rezione nazionale come una 
rletle torze di punta 

SORGONO NEllA LOTTA GUI ORGANISMI . DEllA ;DEMOCRAZIA PROGRESSIVA 

E1·ovamo p i ~ coli nù.clei, quasi isolati 
t· pr·ivi di armi; oggi siamo una. for
mazione allenata, legata intima.mente 
t ' tutta ·la. mCL8sa uiovanile. a·rmata. 
delle armi che a.bbiamo st1·avvato al 
nemico; è stato un 1avor·o duTO, è 
,:fato un cammino faticoso, seannto 
unche dal :sacrificw di atcttni dei no
.<l ·ri migLiori compagnt. 

Ouoi che alLinetamo la r1ostTa tor
maz,one accanto alle alt-re Jon~e deZ.. 
t'insurrezione naziona.Je, siamo com
mo.osi ed inoTgogUti, ma la costituzio
ne delta Brioata ci impegna ancora 
ntaaotoTmente nel nost·ro lavor·o in
.•uneztona~e; la Briuata deve vive1·e, 
deve ·rafforzarsi, deve aumenta1·e i 
~uoi e/fett'i1Jt e crearsi una Tiserva. 
Pe1· questo rwi dobbiamo a.ccellerare 
il recl·utamento iJer· l'01'1]anizzazione 
politica del •• Fronte d. G. " ·· e ~Ut -
. · rr qutClt-fì 7rrij7lt. r !rra sverimett
t aii di questa, al lavoro militare nel
la brigata. 

Lçr, nostra brioata che sin d'ora ha 
mostrato d'essere la più. combattiva 
tra tutte le brigate S.A .P. (Sauadre 
A.zione Patriottica) milan~si deve rao
qiunoe1·e un ·efficenza paTi alla b1'i· 
uata specia!e G.A .P (Gr·u1JPt di azio
ne Patriottica). 

Tutto il F.d.G. milanese deve sonsi
derare . .come suo compito a ?"a/fOrza
mento deUa sua BTiuata. ITUJiemc a 
tutte le tormaeioni a1·mate del Fr·onte 
della L iberazione, la nostTa Briaata 
ua incontro a bq.ttaalie decisive, men
t-re· sempre più impegnativi sono i 
comp,ti che le spettano. 

AZZa forza trllvolaente d~Jll'instt1·re
~ione di tutto il popolo, sonetta nel 
suo slancio daLle formazioni armate, 
. ~petta il compito di salvare l'Italia. 
Pe1·chè noi dobbiamo salva1·e il. nostro 
paese dalle te1·ocì diatTuzioni na-ziste 
e fasciste, perc1Jè c7obbiamo difenderci 
contro i rastrellamenti e le depo1'ta· 
z:ioni, perchè dobbiam'b tar· cade1·e dal· 
la mano wnouinaTia del nazismo l'ar. 
ma atroce del terrore. 

Parioi è stata liberata dai parti
oioni e Parioi non ha sofferto; non 
ci sono state fucilazioni in massa. nè 
i tedeschi hanno potuto distruooere 
oli impianti essenziali deUa luce, del 
(las, dei traspor·t'i e ouoi Pa1·ioi vive, 
è il centro a.lacTe della FTa.nc-ia che 
riconquista coll'intensificato contribtt
fo aLla guena-, il suo ·posto di Nazio
ne onorata ne~Ja famiolia à4H Na.
zioni Unit~ 

Noi siamo capaci di faTe altrettan~ 
to, noi diJbòiamo fare altrettanto, 
•l dQbbiamo tarlo oooi mentre lo svi· 
lttppo deoli a.vvenimenti militari pone 
il popolo dell'Italia occupata sul ban
co di pro v~. Le A. rmate anolo.ameri
cane alle quali si aooiunoono oaai 
con i f1·ancesi e polacchi,' torti con
tinoenti itaUani, sanno per ra(loiun,. 
o e-re la via EmJ.ia; noi dobbia.mo im
pediTe al tedesco di ostacolare la 
{1Tande manovra aZZa quale si a:opre
stano le truppe di AJe:na11der. 

Noi dobbiamo mostràre a tutto il 
mondiJ che oli italiani sanno tar tron· 
te a.Ue prove che li attendono, dobbia
mo mostrare che noi r;.on siamo da 
tneno di nessun popolo civile e che 
~ al pa-ri dei francesi e dei ceco
slovacchi, àeoli jugoslavi e dei oreci 
- ~<a.ppinmo conquitsarci la Ubertà e 
il rispetti) di tutto il mondo. 

Dal nostro sforzo di oa(li dipende 
quando du-rerà ancora l'occupazione 
nazista, dal nost1·o sforzo di oaoi di
pende quante eneroie sa:vremo salva
ouardare per !.a. 'ricostruzione. dal no
"tro · stozo dipende il posto che l'I
t.aUa saprà t<_onquistarsi nella !ami. 
alia delle Nazioni Unite. 

La. stampa· o!a.ndestina parla spesso 
di uemoeTaz:a progressiva.. e di autogo. 
verna. Nello ~corso numero abbill!mO 
accennato a~•: •:staurazione di una. "i
ta democratica e all'autogoverno det 
polo neUe zone ·liberate dai pll!rtigia
n i dove a.ttra verso gli organ.ismi d i 
massa (F.d.G . •r Gmppi d.i·nife5a. della 
donna. "• " com tati contadini .. ecc, e 
gli innumerevo i " Comitati di Libera.. 
z;one " di pae e, qua.rt:ere e strada) 
il popolo si auto-ammin.istra rh;olven
do da. se ste::so i problemi che k> ri
gua.rérano e imponendo la sua vocon.tà. 
Oggi p-arlando della. A.U.S. (AsSooia.
zio'1e Univers:tar'a. st.udentesca) del 
,, Frant~ della G'oventù " approfondi
remo un poco di più il concetto di 
auto.governo, parlando della funzione 
progressiva. degli organi ;:m1 di massa 
che sono gli ~trument..i 'Più efficaci 
graz.ie a .i q11al,i .I:e varie oa.,tegori.e 
faranno valere i proprii intere"si nella, 
-àemvm"l'J.;6j;!l u rogres tva per r Stauri. 
zione della qua.!e noi lottiamo. 

Nelq' A..U.S. sonn confluite tutte- le 
iniziative precedenti nel campo del
l 'agitazione uni<Verstaria. 

Il .. Com. Universita.r'o d'agitg.zione" 
del F.<i. G. che ha al suo a.ttho gli 
scioperi un; versi t ari di al e une fa.ooltà 
avvenuti nel marzo S()()rso du-rante ±1 
gr;a.nde sciopera generale de-i lavorato
ri è 1mre stato , assorb'to da.ll'A.U.S. 
e~ ~ome si è visrto recentissimamente 
nel oomizio organizzato all'accademia 
di Brera. da' Con'iiglio è.i Facobtà; Je 
:-ne trad·z~ni di lotta e combatt-ività 
non si _ono parse. In queSti ultimi 
teJJll)i l'A.U S. ha da.to a.lrt..re buone 
prove nella lotta ehe m<>st<rano come 
la parte m'gl"ore deg'hi studenti (mi
gliore an che dal punto di vista tiegt1 
-.tudi) abb:a. fina~mente capito la ne
cessità di rom<perla con quella men
talità fasci~ta. che spinge ancora. buo. 
na. parte degli un·iversitar.i: a. confi
nari in ullla posizione d'irrest>')nsabi
Htà. badando so'o ai propri in.teres:li 
U.i << ea.rrie.ra. "· Questi studenf.:i banno 
compre=-o qua.le sia. la re!;'ponsablljta 
ilella cu ' tur.a ed hll<lmo sentittt H hi-

-.. .. ogno ·d'intervenire nell-a lotta, e 
quindl n€. l . a vHa naziopa1e . 

"}f'l\ non lt'bbiamo qui lo spazio per 
p.a.rfare c':el 'a a.umentata. parteci~:o. 
ne della c 1g...~e universitar.ia. alla. lot
ta. di Liberazione; esamineremo soi>O 

Così si crea r atmosfera insurrezionale l 
Un comizio 
mia di Brera 

all'accade-

Il giorno 17 ettembre una ,quadra 
d i g .ovani aderent-i de~i'.-hsociazione> 
Stttdentesca del Fronte della Gioven
ftì gu;dati da. un membro del Comi
tato di facoltà le ca ;e eod appoggiati 
da una !;'quadra armata. della. nostra 
brigata. fece irruzione in una aula cii 
esami ùe!}'aAccadem'a di "Brera" c
ve er~o radur.a,ti più di settanta 
-tudenti e vi di's\ribuì gran numero 
di copie del nostro g·ornale eti un ma
ll .festino fatto ctal C: 'l! iglio di facol
tà. Dopo avere b:occato tutte le porte 
ed avere d 'sarmato uno ~tu.dente fa· 
E'Cista. in d ; vi~a presente agli ea.mi un 
nostro g'ovane fe':!e • un breve discor
so ricorna.ndo a.gli studenti n loro 
dovere ne l'att,urle •otta dt liberazio
ne. L'entu-:·iasmo è stato grandissimo 
e molti studenti ha.uno chies.to di ade
rire ·al Fronte della Gioventù. 

La Guerriglia 
19 Settembre. Dopo avere fatto una 

abbondante distrbuzione 01 stampa. 
c'a.ndesUn:a nei c-affè e nei tram c.ir
co:anti nella zona.. a nostra. squadra 
M.... si è appoStata vicino aJ.la ca.
,:erma di v'a.le ~o ise e a.ll'.altezza. 
di piazza. Cuoco ha attaccato due mi
liti uceii.endone uno e ferendone gra
Yemente ·l'a.ltro, 

15 Ottobre. Ieri sera a.He sette in 
cor=o Vercelli la. uoEtr.a squ.adra. N .... 
ba disarmato e ucc:so un sottnfficia
loe tedesco. 

Il comizio alla Bori etti 
Al1l.e 11.20 del 26 _ettembre 5 ragazzi 

des " Gruppo dal Pozzo " si introrus
sero ne' la -sa'a mensa della Borletti 
dove erano acca!cati circa. 700 operai. 
Il ca>po _quaè.ro entrò lanciando ad 
alt'l voce una parola d'Ordine insure
z'onale, il suo grido improvviso fece 
effetto di una sassata in un vespaio 
addorme-Jtato; un boato cii approva
zione g'i ·rispose. La ma..."'Sa -operaila 
"'i prec'pitò intorno ai nostri gi'ovani 
che avevano iniziato lla distribuzione 
del giornale del F.d.G. e in poohi mi· 

nuN p..u di 40Q copie furono distri
buite. 

.A.l1ora · il capo sqwuira. montò so di 
wn tavolino ed in.iz.lò un discon-.so 
mentre i membri dei gruppi interni 
del F:d G. della fabbrica s1 disponev~ 
no, secondo iJJ, p iano precedentemente 
:;.ta.bi-lti.to, in un ·emicerchio protettivo 
tra. gli operai più vicini a1l'ora.tore . 

L'oratore parlò della necessità di in
sorgere e H suo discorso fu inte
l·otto spesso da tuoni di applausi. 

Ecco a..1oone fr.asi estratte dal rap
porto di un gilovane de! gruppO in
terno : . . . alla fine il compagno re
Sl)OnE.abile ha ra.dunato i suod. uomini 
e, dopo un energioo .còmando è spa,.. 
rito con i grovaru reguito &Ba. me
raviglia. e dalla. ammira-zione unanl
me. Per tutta 1a giOTD.a.ta .la. fabbrica . 
intiera. n.o:t ha fatto che parlare del
l'azione di quei giovani, del ·]loro co~ 
raggio della loro tranquiJlità nell'a· 
zione e sopNLtutta deli'a loro c.ertezza 
'lllll'imminenta deLla vittOTia. 

Il suooe!òSO> è stato molto grande co
sì come la. gioia.. e l'effetto 6Uè mo
ra 'e deg-li opera.i. • 

Si attacca ad ogni costo l 
Milano 30 settembre. 

_ La. squa.d·ra. " Tom.as .. , composta. di 6 
uomini si è recata. verao .le 8,30 di se-
ra presS>o Bresso per at~a.re il po
sto di blocco. Scopo iell'a?:ione era 

' l'impoesesa.!'lsi di 3 .. .mitra." e varie 
pistole di cui si sapev!Ulo armati i 

· militi del posto. Ca11"a. l:t luna e 91l 
tri contra.t'emp.i la. sorpre<"<a· non ha 
giocato. Ma'g'!l'ado la. difficoltà i nostri 
non hanno esitata. ed hanno atta.ecato 
lo stesso. La, lotta è stat-a -dura la 
sparator:'a violenta, il nostro capo 
squ.a.dra. è stato ferito alle braccia e 
su una co."Cia da. una gca,rioa di mitra 
tirata. quasi a bruciapelo ma il pronto 
intervento di uno dei compagni che 
si è ~oa,g',iJato sul miJite e, dopo una. 
lotta corpo a corpo lo ha disarmato 
del mitra, ba ealvato il capo-squadra. 
da una seconda. raffica. AlLa fine tutti 
i nostri sono r:entrati a.IJ.a base dopo 
a.ver ferito uno dei: militi e aver au
mentatJ ·l'armamento della "Q.l!adra 
con il mitra strappato al nemico. 

rapidament~ l'orientamento e la. strut
tura. dell' A.U.S., interes anti perchè 
pa.rtico ,arznente atiatti per la.. pa.Ne· 
cipllll one a.llt!i lotta ed a:•la rioostru
zione demoorat:.ca. 

Quasi ogni faco~tà. ha oggi il suo 
" Consiglio di facoltà n; si tende a.:n
ohe alLa crea.zione di " Comitati , rap. 
po:rese11ota.tivi di ogni cvrso del:Ie va
rie fa.coltà. Tutti. gli. studenti, politi
c•amen.t~ attivi fanno capo a. questi 
cons;g:i. Trattandosi ài organi~mi uni .. 
tarii di mas_a i rappre~ta.nt nei 
va.ri consig. i e ne>l comitato direttivo 
,-engono see ti. indipendentemente dal
la. loro aJPpartenenza. a questo. o quel 
parlito ma in base alle loro attitu
dini -a rappresentare> eflfi.cacemente gli 
interessi dei ~oro compa.gni di facdltà 
o <i.i anno scolastico. 

n comitato direWvo dell'A.U.S. è 
composto da. un rappresentante di o
gni faeoaà. Nel comitato provincia.le 
dell F ,d .G v:i i> nu r<~J.'r"" ""'nta~ te.,~à<)~..ii._.;~,..,..~':':' ~ 
l'A.U.S. 

La caratterist.ica J)'l';ncipane della de
mQCrazia progressiva è ii controllo 
effet11vo e Eempre più e teso C..elle 
masse sull'apparato Jello Stato, " con
troUo-~lla.b:}ra.zione » (si può dire) ehe 
si es])l:ìcano e.ttra verso gli orga;nismi 
di massa grazie at moltiplicarsi dei 
com.:ta.ti di base che ra.ppt'l sentano i 
·vari gruppi e le varie ca.tegorie so
ciali. Noi a.bbia.mo già visto come que
sta artico'azione dem.ol)ratioa basata 
su com:tati di base (nel nost;ro ca.so 
mi consig~i di fa-coltà) .si è realizzata 
nell'A U.S. 

Esaminando a.òesso l'attivLtà e g-Li 
o'l'd~ni del giorno dei va.ri " Consigli d:i 
facoltà» g.à esistetlti vedremo (}Ome 
sla ;:;tata; giu.ste.mente interpretata la 
funz:one che un organ:ismo di mas~a 
deve avere oggi per oonvogl:a.re nella 
lotta. tutte le energie dell'e c~assi <J 
ulle categorie che ra,ppresenta e do
mani per tutela.rne gli 'interessi e 
auto r,.solverne i problem•i. 

Tutti, gli ordini del giOrno sin qui 
perve ·mti alì com. prov. del F.d.G. 
ulile ro:unioni tenute dai <;onsigl'i di 

fa~oltà, mo~·trano che la. loro princi
p·a.le a.tti.vità. è volta. verso la. lotta 
telimina.z:one di studenti f~cisti ual'. 
le università, sabotaggio dei professo
ri fasc;s-ti, invio di studenti dj, medi
cina. tra. i partigiani e ·utilizzazione 
dei chimici o ingegn~ri nei compiti 
cii sabot.a.ggo). E con ciò esoi mo tra.t 
no di. aver co'l.lpreso r.'>roe gli orga
nhmi di ma ··a. rappTeSentat:vi di ~ 
tegoria saranno vita.li e potranno as
, olvere le loro funziom nella. demo
ex az 'a. di domani nelll.a.. misura in cui 
si sa.ranno rafforzati ed -àvranno ac
quie.t·ata ini1uenza aSSdlvend.o i loro 
compiti nella lotta. ài oggn. 

Ma. gli studenti dell'A.U.S. hanno 
p.ure perfettamente capito qua1e sia 
la loro funzione futura. in quanto 
membri. di un organismo unita:rio di 
mas:'!a rappré:senta.tivo degJi interessi 
universit11;ri. Infat•t.i negl'i ordinÌI del 
gorno votati da.i vari eonS'igl.i. <i.i fa.. 
co}tà t>ur es .. '•endo dato n massimo 
pe:t~o a le questioni inerentd. alla lotta 
di ~·bera.zione, vengono anche prospe"t-
ate soluzioni pei più ~mportan.ti p-ro
b~emi scolastici. Oosì per esempio nel 
rapporto sulJ'ultima seduta. del con
·glio di Brera troviamo una serie di 
))roposte per il miglioramento post.
bellico oei t>rograinma di1 :tudio. Si 
chiede l'abol'zione di alcune oa.ttedre 
di studio come quella di 1Wqua.re1l-o 
"·.. che è nn o dei tanti. mezzi tecniQi 
della pittura e che quindi non ha. ra~ 
gione ài esistere come genere a. se. 
.11en·re si propone l'istituzione di nuo. 
ve cattedre oome queHa di Foilosofia 
ed estetica ecc. eoo. Nell'ultima. sedu
ta. del consiglio della faco~tà di •letter~ 
delt'Univerò'.ità, Cattolica. !'attenzione, 
per quanto riguarti:a. il futuro, si ~ 



COJ:\centrata sul prob~ema dell'epura
ziane dei professori f.a.scisti; "··· l'us.ci
ta. aa.Lla crisjt è cond·iz,ioruata. dall!.l'epu. 
razione, 1a quale non può e non deve 
pervenire da un'iniziativa. dall'al-
to .... .. "· ecc. ecc. . 

Nan è facile for.se affenare .1 pl'l· 
m.a vista .ili nesso tra. gli orlilini del 
g:orno di questi " ·c<ms•ig.li " -che -pa~l~
no d .aboliTe una cattedra. o dt J:sti· 
tuirne un'altl'a, e la demoCII'Iazia. pro
gressiva.. 
· Eppure le deliberazioni del A.U.S. 
sono i'!. s"ntomo Qi quell:1a. menta.lità. 
democra.t1ca che gli .studenti si sono 
andati crea.ndo nella. ·rotta che -com
battono a fianco del p:roleta;ria;to; So
no i1 sintomo del·la r.l•bellione dei mi
giori .si udenti .~ p.a.terna.litSIDo f.a.sci_:
. f'ta che ha impedito ·lioro per vent1 
anni ò.i .a.vere una. vita. politi-ca., ..a.bi-

ll nostro giornale «F. d. G. peT una; 
vita migliore " nel N. 2 del ii sett.em
b7'e 1944 portava,, in seconda pagma, 
un trafiletto nel qua.le si. esa1ta1!a; lO: 
coLlabo7·azi()IYI.e dei giovam cattohct dt 
tutte le città al « Fro11-te della Goven
'tù "• p1·en.qendo spunto da una a.u· 
cla.cissima impresa avvenuta a Vare
se . Nei commento che seguiva, tra. l.'al: 
t1·o era detto: " Nella nostra cttta 
inv'e_ce., i viovani demo-cristiani! pu1· 
a.1fenclo a.derìto .az -<< F:onte, " ~t . ten:· 
gono un po' appartatt; cw àtm1n1Lt
sce l'efficenza del " Fronte" . e . por~a 
naturalmente anche a una dt17!'t.nu'Zt_D: 
ne d,i attività delle masse gw"!amh 
cattcUc1"te che non possono cos1- f.!'P· 
poguiarsi neUa. lotta a.d una sohda 
or.ga,.nizzazione unitaria quale. quena: 
deL u F'ronte n, forte deU'adeswne d:l
gwv(lni di tutte 1e tendtmze.; ··"· Ora 
a no·i g'iovani cattoHéi con'l?tene, con . 
serenità e f7·anchezza,, porst una do
manda: " E' vero ciò? " E con uguale 
sesenitd e tranc1l ezza, bisogna rispon-
dere: " E' vero "· . , 

Se -il recente comizio all' Uni'!'erstta 
cìi Bre1·a, avvenuto . con una s.ta. pur 
minima rappresentanz~ de~ocnst:an~, 
dìmo<tra come tale sttuazwne sta tn 
via di ~uperamento, iL n1fm~ro r~Lati
vamente piccolo dei nostn. gtovant nel
le fiLe deL «Fronte n dà però a pen-
satre-- - _ · 

Ogni ostacol'o organ'zzativo è oogi 
rimosso, perchè aLlora i giovani catto
lici d,.i Milano non accor1·ono in massa 
·nei! e nostre file? 

Forse perchè la dottri-na cristiana 
ineegna a sopportare l'ingitLStizia e la 
prepotenza? No, assolutamente no:. S. 
Tommaso parLa chiaro in p1·opostto. 
E aJ,lora. E qui arriviamo ai punto 
cruciale. Perchè i nostri giova.ni non 
hanno anco1·a capito o meglio, cono.
sciuto li spi•rito che ci anima in que
sta perica1o~a sì, ma beLlissima ~o~u 
per il t1'ion.fo della. Libertà e della gtu
stizia·. 

A h se nof potessimo trasfondere i-n 
tuttd la gioventù cattol.ica. il nostro 
entusiasmo e i nostri idea.lt! Se solo 
noi potessimo fa1·le capire, eh~ anche 
co~pi•rando r>Oi lottiamo .PeT Crtsto, dal 
quale a.ttingiamo contmuamente tor
ba pe.1· eS!!ere deyni d~i mome~t1, e 
che, se dobbiamo mortre, mortr.emo 
col Suo no-me suUe labbra! 

Giovani ca.ttolioci di Milano! E' 
giunta Vorct pure per noi di .so_rge1·~ 

- n piedi in nome di ~uei santt tdealt 
per cui viviamo. Facczamo '!Jedere . eh~ 
n.nche noi eiamo c.onsapevoh del sac.n
ficio di tanti, che nel donare la vtta 
ha.nno dimostrato di cemprenderìa! 

Basta con le indecisioni e le apatie, 
sinonim,i di vigLiaccheria; basta! 

F·iniamoia con Ie solite scuse o con 
l'attesa del (( momento buono Il n mo
mento b·uono è ora! Che non si pos
sa di1·e ' un giorno che Ia gio'l!entù cat-
tol.icn sia entrata per l:t.tma nella 
lotta l . · d" 

Qui si t-ratta dj. agire per tl. bene 1 

tu.tti; e tanto p 1ù è. graf!-de tl nu~e
ro tanto minore è tl pencolo del sm· 
gnÌo. Strinoiamoci quindi compatti con 
tutti u!i a.ltri giovani che in questo 
mimento soffrono e combattono per 
gli stessi nost1·i ideati! 

'Noi, che abbiamo la fortu_na di tr_o 
11arci 1·adunati neuli oratort, approfit
tiamone pe1· to1·temente e fattivamen
te oraanizzarci 

Il 1• Fronte,. non potrà forse rag 
oiun.gerci tutti im7ne~iatam~nte! ~a 
ciò non deve esserci dt freno. · Rz-un1:a· 
moci in gruppi di 5 o 6, ed eieggta
mo il mia_Li01'e tra noi responsabt1c di 
o-ruppo, qualche cop.ia _der· giornale 
del " F1·onte ,, ci arrtvera sempre, su 
questo noi trove·rmo le -indicazioni per 
passare alL'azione. Prima o poi il 
" Fronte , riuscirà a collegarsi con 
noi; se c'è gente. che ha vou1.ia di 1a
porare, e l.Javora il conta~to con L'or
r;anizzazione centrale sa1·a presto sta
bilito grazie ai suoi incQ;ricati sparsi' 
un po' ovunque tra i giovani e ~o~ra: 
tutto grazie ai giovani demo.cnsttwnt 
che già lavorano nel " Fronte ». D'al
Ira parte non sappiamo che,_ sin dmlta. 
prima azione, sia pur questa una 
semplice scritta pat1·iottica su di un 
·muro potremo considerarci " membri 
nel Fronte deLla G-ioventù "· 

tuandoli .a.d ·ag:re sol'() sotto dettatura. 
Seno La oertezza. degli studenti di 

lottrure per un regime in cui attr.a
ver3o il loro organismo di m.assa. essi 
potranno .risolvere tutt~ i iJ.roro pro
lr~emi specidi.ci, partecipando così a 
que. " contro ~ lo..collaboraz one " sul
l'a.ppa·rato dello ~t.atio che c.gni catc
gor '.a effettuerà principa.1mente ne·lla. 
sua. . fer.a O.'interesi. 

Eooo percbè nella già g.ra.n.de fami
gl ia deglri. organ:ismi democratici di 
massa .a .ocanto ai gloriosi "Comitati 
d'.a.gi;t,a.z'one s'ndacabe "• a.cc.a.nto ai 
Comitati di fabbrica. e di quartiere 
del F.d .G. 13.j "Comitati dei contadini " 
ai " Comitati d.i O.ifesa. delle d<ltlm.e n, 
-r:;ossJ.amo oggi .annovera.re l'« As.socia
zione Univer.sitar.i.a: del Front~ della 
G oventù ,. cai sn<Ji e::nsigU di f.a.coltà 

L'esstmziale è d·u,nque muoversi; .lot
tare, purgare le nostre co!J)e con
tra.tte con il -passato regime e, ne1 
rischio comu"n.<i, redimerei, pe1· poi 
attrr.-ntare puri nello spirito e nel. 
cOTIJO,, l'arduo compito deLia ricostru
zione. 

E noi pur.e, giovani cristiani neLlo 
spirito e neU'azicme, non possiamo ri
ma.nere indietro: sarebbe un tradi
mento alla nostra Idea, al mondo, 
all'Italia, 

Ricord·;amoci: n cri.stiano deve esse
re primo in tutto ! 

. Quindi, anche nel sapere do·na·re 1a 
vita. 

Il rappTesentante de11a de
cra.zia-cr.i:Str..ana nel comit.ato 
Pro v . di M•il.a.no del F. é.. G. 

SCRIVÉTECI l 

l'F. d. G. e la 
alla testa nella lotta 

Que to me5e il nostro noti.zia.rio so
mig.1i'a molto un ·bdllettino milirtare, 
ed infa.ttrl a p.a.rtire dal prossimo· nu
mero è sotto que ta fol'Ill.a che sa
ranno pubb:':cati tut.te le azioni della 
" Brigruta F.d.G. - Sap » che si è co
~ t.tUJ•a n que to periodo. Non biso
gna credere però che il prog.resso de:. 
.a 1io:.tra org.aniz:&az ·one si:a. ~lo nel 
campo ID.Vlitare, a.nzi il più gTanne 
pa ~o .i.n ava.nt•i fatto daJ F.d.G .. di 
Milano ç:mc;ist~ nel.'aumentata att!Yl
ià di tutti i gruppi di base e nel 
forte aumento del numero degli- ade . 
rent: Vog a.mo dunque fa.re un e .o-

• g o a tmti i membri e .a tutlti gli 
arerent· <iel F.d.G. Milanese e dire 
loro che H buon f-unzionamento dei 
nost."'Ì numerosi gruppi di ba. e ohe 
fanno ogrui g orno la loro uscita per 
<Listribuire la stampa far scritte sui 
muri ecc. è qua·si :lArettant.o impor· 
tante drul punt.Q di v.:sta del!.a; prepa
raz one jru;urezzionale, quanto 1'az.ione 
de. ·e :::quadre m(Jitari di punta, per. 
chè queste nece __ ariamente sono me
ne numerose e ·la loro attività ha me
no un c::trat~ere <ii massa. Natura.l
mente nel bi ancio di questo mese vi 
sono .anche de: !atti negativi. Per e
sempio, nel campo del reoùutamento 
dove s 11mo ancora indietro. 

Uun'.a tro grave difetto della. no
stra org-anizzazione è la manea.nza 
d'in z atriv che si risconJtra anco·ra 
nei no tri comitati di .rettore e nei 
.grutppi ciii base. I nost.ri _g:ova.ni sono 
de· buoni esecuto~ri ·ma. sorro dellle ec
cezioni quel.!i tra .di loro .che P.a.r~
cipa.no .a~la v ·ta del «Fronte» mlglllO: 
randone e . direttive con propost..P. .dl 
nuove forme di }.a.v.oro e perfez1o-

Aumentando le loro corrispondenze i gruppi di 
ba~e pàrtec:iperanno alla ·direzione dei 11F&"onte, 

Un ab'IJondante corrispondenza è • 
g;unta al F . d. G. da tutti i settori 
dell'o?'(]U·· •izzazione citta.di'T!a. Pt3t 
causa di spazio pubb~chuvmo soLo 
cO?"'r.ispondenz.e; ma a tutte le. ~lt ·re 
rispond,eremn per l-ettera. Int•ttw.m~ 
;nuovame-nte tutti i memòri del JJ'.d.G 
·a. . sc·riverci: articoU critiche, proposte 
di migHoram"èntì da apportare al la
.voro, problemi che vorrebbero 11edére 
·risoLti, spiega~ ;oni, e, sopra!utto che 

in nostm mano! Due giovani hanno 
avuto perjmo I t"Oraggio di intimare=. 
mani in alto! ad un milite, armat1 
d .. lltte 1·:vo"teUe finte! Poi le pri· 
me armi hanrto com.nciato a c-ircola-
-re. ~e le squaflre sé le ~assa~ano per 
andare a tare i loro dtsarrru. In se=. 
ouito le sq •aclre si sol!o. "171:olt~plicat 
e. s·i sono jr1·mati ·i prtmt distacca
menti: O(Jfl. abbiamo una b1"i'{]ata che 
è qultsi completamente m·mata. E l 

d·isa·rmi aume•1ta.no . L'ultimo in data 
non è stata contro un milite isolato, 
mn cont1·!'! u11 p,osto di b'occo, e la 
p1·ecla. non è stata una rivoltella ma 

c.i tenoano al cor1:ente de1l~ loro con-_ 
dizioni salariali e deLla vita interna 
delLe fabbriche (mense, turni, ecc.) 
lUc,>rdatevi che questo è il vostro 
oiorna.Ze e diverrà· 1m giornale vera . 
me1· te utile e ben tatto solo quando 
p67' più di metà lo avrete scritto voi 
stessi! 

-due mitra l 

Da.' 5o .< ettore IJia zon-a. ?-i. vervie
ne mia lunga lettera <Ctbe lDJZ_La· : l! 
m10 nome . dJ b.attagl.:.a .è Serg~o, ~-1 
è · stato chiesto di critJ.ca.re l'l p1u 
pos;; bi:e l'orga.n.'zzazone del F:d 9"· con 
lo scopo di aiuta.re ad e.llmma.rne · 
g, i evenrtua.1i .d.ife~. . , 

Del:a letter-a r1port:amo ~o1o l ?1-
tima parte per manoanz.a d1 spaz1o. 

Ora io sono O.el pa.rere che ognu
~~ · di. noi deve, · pro•cura.rsi l'-a.rm9.; ~':· 
.cessar:a.; ma se non .avrà di&po~nbrll
tà finanziarie dovrebbe es~ere .a.m~to 
dai fon-di del F.d.G. Ma ponete'Vll aun
que que ._.ta domanda: Se a1l mon:;tento 
c.rucia.r'e noi non avre~o mézz.J n~· 
cess-a.ri per d.fendere oal~e :t>a:bane 
na.zi-fasc .ste La ncstr.a ca•ra. o1tta, ma 
ditemi cosa tpotrem-6 f,a.re. 

La. no•3t.ra buona volontà non b!lJS!a, 
occorre ben a~tro, dunque oorchla·mo 
di fare l' mp :.ss;b ile, dobbiamo trov·a· 
re dobb'amo armail'ci! Dovete pensa
re' .anche -che se noi non in~orgeremo 
saremo consider.a.ti u'•tim·i ne! O.opc · 
guer1 a. Ed. invece dobb.amo esser pri
mi oggi e domani se vog11amo che 
la nostra patria. riconqui.sti que1ila 
lìicurezza, que! benes~ere che d'a mol
L anni ha perso insieme alla sua li
bertà: 

Sergio • studente Vo settore 

N o i siamo d'a.ccordo. con Sergio, sol
tanto non vorremmo che pensa:;se che 
il metodo di procurMsi Le armi è solo 
quello di comperMZ.e. Certo se qu.al
chè memb·ro del F.d.G. viene a coni>. 
scienza deH.a possibi'ità di acquis fa-re 
una pa1·tita di armi deve subito ~-

-gna7arcelo, se comq>era lui stesso una 
pistola od un " mitra» fa bene, ma i1 
metodo abitual-e .cleve · essere un altro: 
quelLo che ha seguito la nrstra Bri· 
oata pe1· armarsi, cioè il disarmo 
di ted~schi o militi isolati. Ed è con 
questo metodo che in meno di due 
mesi la " B1·igata F.d.G. " si è pro
curata l'armamento per più di metà 
dei suoi soldati ! I primissimi disar
mi sono avvenuti senza che i nost1'i 
ragazzi possedessero una sola arma; 
cJ,i se1·a. in · tre o- quattro, ben decisi 
essi saltavano addosso ad. un mt1i.te e 
prima che questo poteBse reagire ed 
impugn•Lre l'arma, questa era passata 
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. Da.l Gruppo fe:.nmjn le F d.G. "Gian
f~.anco F~rina.t' n: 

Anche in que!i'ta ~ettimana come 
sempre si è .oere;ato di lavorare con 
maggiore entus:ia.smo per ·la nostra 
cTga.nizza21i•one. . 

n Gruppo- si è arricchito O.i nuovi 
elementi. tutto procede nei migliod 
dei modi ~d attendiamo· -con gioia 
&·mpre 111UOV·i )avori, per d.are prova 
del:lia nostra. buo<LJ.a volontà. 

Non vogl!i.amo rim·anere fermi quan. 
d.o attorno a. noi o'è Ntnto d.a fa.re 
e quin<ii attend:a.mo gli ordin-i con 
trepi daz ·o ne. 

In que"-'1 a .settim.a.na, la massa ope
ra.· a del'·a. no tra d.it<ta h:.:t dato gra.n· 
0e pTOva di soJjidar·età scendendo in 
fampo con 1P'·~ se opero genera.le tl~r 
n sagi invernali. 

I .~isu·lta.ti ottenut.! non eono stat~ 
mo'ti ma ba. nostra.. vo' ontà non 91 
lascerà .certamente abbattere da sole 
promesse e se sa.rà neoessall'io oi r:u
oiremo .ancora fino ad ottenere qua·nto ci è di etretto b:sogno. 

La compaana Enr ·ca 

Bra'l.'a Enr?·ca! Per~ non siamo d'f!C: 
c01·do su quel " .a. tend -am'J g~ t tl.'ldlnl 

con tre:p'id.az'one "· 
Tu a1,rai certo ricevuto dal tuo o 

dal a t11a 1·esponsabi1 e Le diretti·ve ge
nerali se il lavoro che vi vitme asse
gnato, non è proporzicnato all.a vo·. 
stra volontà di fa7·e, tu non tz devi 
limitare· a protestaTe aspettando sen
.ta tare 1'ura gli ordi11i dal"alt.o, ~a, 
bas ~mdoti appunto su q-uelle rltretttve 
oene1·ali che ti sono state date, devi 
ri·unire il tun gruppo e stabilire con 
le tue compagne un piano di lavoro 
da mettere immediatamente in azione. 

Ed il campo di az·one non è certo 
limitato : pensa quanti sono i com· 
:P ti u1·ge ·• ti! n recLutamento, la rac
coltct di lana e vestiti per i partig iani 
che ccmìnciano ad aveTe freddo, e 
male altre cose di etti vi renderete 
conto voi stesse appena vi siate poste 
il p1·oblrma di come impiegare il tem
po che vi resta libero per la causa 
della liò. razione N azionale. 

P1·endete dunque voi stes.•e l'inizia,. 
- tiva co ì come conviene ai me1nbri d1 

un., rrganizzazione democratica quale 
il F.d.G. 
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c:ontro, l'oppressore! 
nando quelle già a<iottate. Questo di
fetto è un residuo delll'educazione fa
so sta. che ha abituato l.a nostra. gio
Yentù a r icevere r.assiv.amente gli Qr
dini d.all'a'rt.o e a prendere posizione, 
an<:he davanti agl<i. avvenimenti che 
li' riguardano sotto... dettatura. Dob
b:.amo lottare contro questo difett.Q, 
se vog.li.amo abituarm alla. pratica 
delf. 'arutQgoverno e deUar demoora-zia 
p:rogress va., e, s-in drul mese prossi
mo dobbiamo aver fàtt<O .anche in 
ques to campo dei progres"'i così deci
sivi come li abbiamo fatti lo scorso 
mese neH'.aJttJività militare . 

Per lavoro militare citiamo 
all'ordine del giorno : 

lo La squadra u Marti?'L di Loreto " 
Cihe ha effettu!l.to ben 11 dk;armi fru.t.. 
tuosi e 5 infruttuosi. 

I componenti questa squadra ha.nno 
anche effetturuto inruumerevoLi piecoJi 
comizi swi tra.m nei cinema ecc. spes
so acc-ompagnando .l'at1'() del disarmo 
con un picoolo djscorso agitatorio 
fa.~to a.~ presenti e, (neJl ea.so si t.rat
tas e di... soldruti per forza.) M disar
ma.ti ste-,jsi. 

In questo per;oo.o ~.a " Martiri , si è 
rive! a.ta la nostra. migliore squ.adr.a. 

Estra:a.mo da ·mo dei ra.pporti del
la ,, 1\f a.rt.iri ... 

Disarmi a catena 
24 sett. o1·e 20,45: La squaldna. a .rma

t.a a.l comp ~to esce in eeTca di. ... 
" Po.li neri " ,la. d:L!33rmare. MontitiLIIlo 
~ul tram 24, n- ente. PTofittiamo aJllo
ra per fare un di~corso tp.atl'iotti(Y.}. 

25 s~.tt. ~era: I~ squa<im esce. Stia· 
mo fuori s ,no a dopo il copri-fuoco. 
Ancora ruien·e. 

26 s EJ tt ore 20,30: Serata buona. 3 
disarmi . Pr rna. un " poHo ner.o , deLa 
Resega, po 2 gnard ,e nott.urne. Bot
tdr e 2 ottime pistole e una pistola 
a t.amburo. 

Gli operai ci accolgono 
come fratelli 

2<> La Squad1·a " G·ramsci "· Per va
ri. laiLCtiJ di man ife tmi, e p1ooo!Ji. eo
mJzi, 6 disarmi di cu.i 3 sul tram. 
Buo.n bott.no: 4 pistole, 3 bombe a 
mano e due moschetti. 
Da uno c\ci rapporti deoll.a. 4• Gramsci! n. 

G,IJ.,;@dì 2G settembre: · 
La. nostra !:>quad.r.a partec-ipa eo11 

cle.g- i e ementi della u Ma.rtÌiri " ad n· 
na distribuz.one di stampa. ed ad uno 
sc•~+oscrizione in favore aei pa.rtigiani 
t'.ffetta'uta in 1ma officina della zona 
ti cinese. 

Not.'\. di -chi ha pa,rtecipato all'a.zio
ne: Non potevaano aspetta.rci meg:io. 
Ci hanno accol/i ve:r:amente come fra
telli, allorchè dicemmo a.gli operai chi 
eravamo ·C'Ì p.rega.rono vivamente dJ 
intascare le .an-mi dÌICendo : con noi 
non ooco!I'I'e par:a.re con le ~stole in 
pugno potete stare sicuri Siamo vo
stri am.ci. Io feci un breve di.scor.>o 
incit.ando· g.l;i operai .a cibeUarsi ai so
PiNltSi nazi-fasc1sti. La. nostra parten
za è s'-!l.< ~.a f:a .utata da entusia;stici a.r
r.ve<ierc ... 

liio La squa'ira del Gruppo " ItaLi.J 
rnemore "· Dopo essere .intervenuta. a 
varie riprese m a.ppog<g-io di affis>ioni 
o dli lanci d1 ma.nifest"ni eftet.tua.· i 
d.a.l gruppo politico omonimo J,a. squa. 
dr.a. m 'litarJ " ItaJ.ia Memore" ba ef
fett1l.lll.o .a sera dell '11 ottobre aH e 
ore 20 un aa;·one ui ma.ggiore rilnevo 
ponendo una ho:mba in un depoeito 
di auton.ezzi tede.:OO.i sito vicino a 
v:a. Veronica. 

IVo La squadra " Tomas,. Quest.a 
squadra s: è appena. costituita ed ha. 
:niz;ato briHa.ntemente la sua .rutti
v·tà co-n t'a.ud.a.cis&imo attacco al po
sto é..i bi. occo di Bre"so d·i cui si par
:.a. in a ·tro .. •uogo in quest,o ste"so glor· 
naie. 

Altre ~quadre citate sono la " Ca
pettini " retent.:ssimamente p.a•sata al 
;avoro m ·ilitare che ba effettua.to .a.JJe 
21,45 de.l 5 ottobre il! suo primo dti
sarmo e .la. · " Btalingr:ado , per. un 
"'Uo ·corag,gioso attacco in pieno gior
no (1 tre mil:iti della :Mutli di cui uno 
r·mas:! ferito. effettuato .i~ 4 settem
bre in un sobborgo di Millano. 

Per il lavoro d'Agitazione ci .. 
tiamo all'ordine del giorno : 

1) il gruppo ,, Da.l Pozzo n per il 
br .llante comizio effet.tuato -a.l•'a men
ea della Borietti ili giorno 26 sett. 

2) Il gruppo u Italia. memore" per 
gli ::~ uàaei :ripe tu ti lanci di s1.ampa 
a l Pia.2zale Loreto, .a Pt. LOidovi'ca. 
all' A.rco deH.a; Pace, in corsi Roma.. 
ecc.), e per la metico~osa. affi,ssione 
de' man'fe9tinri. del "Fronte n. 

3) il gruppo " F.d.G. Borlettli, per 
la continnità most.r-at.a nello .svolgere_ 
tu' ti i compi t; .a.ffidartig'li: dalra scrit. 
t.'l, sui muri effett::tata quotJidi.a.n.a.men
te sino· a.'l'a.ppoggio al comi:tio ed al 
manifest' no fatto ni propria iniZ'~ruti
va 11 giorno deLl'agitazione per ~li 
anticipi. 

4) il gJruppo • io ma.rzo " per i lan
ci di ~?ìampa. effettuati in pieno gior· 
D'). 


